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MACA, s. f. M ucca, Abbondanza.

A m a c a ,  M o d o  a v v .  A m a cca ; ¿1 ¡ c r o c ch io  
- M a GNÌR 4 MACA, V. M a g n a r . —  A n d ì r

a m e», A ndare v  s c r o c ch io  ;  S polla stra - 
r e ,  Mangiar lautamente a  mensa altrui.

Pebbe o Oski a jiaca , E sser m acco  o 

m a cch e r ia  d ’ una  c o s a ,  come di pesce, di 

uccelli eie. o vale Esserne grande abbon­

danza e a vilissimo prezzo. E  quindi A m ac­
co , poslo avveri), In abbondanza.

M \CÀ, add. Ammaccato. V. M auAr.
M a c ì  s o t o  i o c b i  V. i n  C a r a m à l .

P an m a c ì ,  V. P a h .

MACABRO — S p i r i t o  m a c a b r o ,  V. S p i r i t o . 
MACACO, s. m  M acaco e C ercop itèco , Spe­

cie di Scimi» seoia barba e colla coda, det­

ta da’ Sistem. Si ni in Cynamoltjus.
M a c a c o ,  dotto por Agg. a Uomo, Moc­

c i c o n e  ; lla b ba ccio ; M estola  valgono Insi­

pido. Scimunito e di grosso ingegno, d ie 

anche direbbesi, B a cce l lo  d i s od o  ;  B u c- 
cellun  d i p ia n o ; H uggeo; M ellone. 

MACADA, s. f. A mmaccamento. V. M a c a u r a . 

MACAFAME , s. ni. M acco, Spccie di po­

lenta in vario fogge condita, che si ricuo­

ce poi nella padella a guisa di torta, per

10 più con grassa di porco, ed è vivanda 

altissima a saziar la fame, dal che prese

11 uomo vernacolo. E  pochissimo usala ili 

Venezia, ma molto sul Vicentino.

MACA1ZZO, add. —  T e m p o  m a c a i z z o ,  Tem­
p o  in co sta n te , n u vo 'o so , Che la temere di 

pioggia.

C i k r a  m a c a i z z a ,  F accia  sco lor ita . 
M a c a i z z o  s o t t o  I o c h i ,  V. C a r a m à l .
Pah m a c a i z z o ,  V. Pan.

M A C A L IZZO , s. m. lo stesso che M a s c a -  
L I Z Z O ,  V.

MACAR, v. A mm accare, Alquanto meno che 

Infrangere. A ccia cca re, vale Pestare, Pre­

mere.

M a c à r  l e  c u s i u r r  ,  detto Gg. R aggua - 
g l ia r e ,  S p ia n a r e  o R itrova r te  co s tu r e  , 
vale Battere, bastonare, che fu detto anche 

f l g .  Im bottir e i l g iu b b ere llo .
M VCARINI —  A n d a r  a ca  » ¿ c a r i n i ,  Maniera 

fam. e scherzevole, Lo stesso che A n d a r  a 

b a c a  V. M a c a .

‘ MACARON , s. m. M a cch er o n e . È voca­

bolo usalo ordinariamente al plurale. I m a c­
ch er o n i  sono una vivanda fatta di pasta 

più o meno coudita con latte od altro, e 

ridotta in caunclli, clic bolliti nell’ acqua

ne vengono poi estratti e condiconsi con 

buon cacio, cannella, zucchero, ec. I detti 

cannelli chiamansi da noi anche ca n a lon i e 

subioti.
MACARÒN, asd. detto anche M a c a r ù n  d a  

p b g i a ,  per Agg. a Uomo, M a cch eron e ; Più 
g r o s s o  c h e  l'a cq u a  de' m a c ch e r o n i ;  Me­
s t o l a ;  M es to lo n e ; F u giuo 'o  ;  M on ton e ; 
N avon e; P in co n e ; P e co r o n e  — Terupello- 
n e, si dice a Chi si lascia sopraffar dai ne­

mici —  M occion e , vale Uomo dappoco , 

quasi noa sappia nettare il naso da’ mocci.

MVCARONCIN, dim in. di M a c a r ù n  in tutti

i suoi significati. V. M a c a r ù n .

MACARONCÌN o R m a r ò l o ,  s .  m. T. degli 

Uccellatori, B ecca fico  d i p a du le  r o s s i c c i o ;  
Uccelletto che sul Vicentino chiamasi R i -  

s a r ò l o  , dal frequentar che fa le risaie, 

fi grande meno d’ una Passera. Nell’ Or­

nitologia Fiorentina lo si nomina F icedu la  
pa lu str i.1!.

MACARÒNI, s. m. G nocch i, Vivanda di pa­

ste notissima. V. S u b i ò t i .

S p e r a r  c h e  i  m a c a k o n i  c a s c a  i n  b o c a  ,  

A spettar c h e  le la s a gn e  p io v a n o  in bo cca  
o in g o la , si dice di Chi vuol conseguire 

alcuna cosa e non fa dal canto suo niente 

per conseguirla. A p o r co  p e r i to so  n on  c a ­
d e  in b o c ca  p e r a  m ezza , cioè Ai timidi che 

nou s’ arrischiano di farsi incontro alla sor­

te, rare volte essa s’ offerisce di per sé.

V k G N Ì R  I M A C A R O N I  IN B U C A ,  C ascar i l  C O --
c iò  su ’ m a cch e ro n i  o /’ u liv e  n el p a n ie r e ,  
detto Gg. vale Aver gran fortuna.

Q U A N D O  V I E N  I  M A C A R O N I  IN R O C A ,  T D T I  L I

s a  « a u X à r ,  Quando la p u lla  balza, c ia s cu n  
sa  d a r l e ,  cioè Nelle fortune ognuno è va- 

lent’ uomo.

M a c a r o n i  , delto in T. Mar. M acch ero ­
ni, diconsi One’ legni scanalati che si pian­

tano nell'orlo delle felughe e sim ili, per 

mettervi le falche.

MACAURA, s. f. A m m acca tu ra : A mmacca­
m en to ; C ontusione ; P e s ca  ,  Percossa , e 

dicesi delle carni e delle membra — P es ca ;  
M onachino; L iv id o re  o L ivid ezza , è Quel- j 

la nerezza che fa il sangue venuto alla pelle 

per le percosse.

M a c a u r a  d e l  p i e  a l  c a v a l o ,  R ep ress io ­
n e  o Ripi e s s iu n e , Contusione del suolo.

M a c a ù r a  d ’ u n  s e c h i u ,  F itta , dicesi da­

gli Argentieri, Calderai etc. un’ Ammacca­

tura nel corpo di qualche vaso, cagionato 

per lo più da caduta o da percossa.

M a c a ù r a  d e l  p a n ,  A ttacca tura, Quel si­

to in cui un pane si è toccalo all’ altro nel 

forno.

M VCAURÈTA, 8 f. A m m accaturina.
M ACÈLO , s. in. M a ce llo ; Ammazzatoio ;  
B ecch er ia . In Venezia però si distingue il 

Macello dalla Beccheria. Il primo è il luogo 

duve propriamente si macellano gli anima­

li, l ’ altra dicesi la llottega dove si vcude 

al minuto la carne macellata.

M e n ì r  a l  m a c u l o ,  C ondurre a ltru i u l 
m a ce llo , detto lìg. e vale Condurlo alla sua 

rovina.

MACHIA, s. f. M acch ia , Segno o Tiutura.

M a cch ia ,  delto Gg. vale Contrassegno 

ignominioso, che dicesi anche F r eg o ; Tac­
c a ;  M ugugna. V. T a c a ,  T a c o l a ,  e N e o .

—  F a r s e  u n a  m a c h i a ,  detto Gg. A nnerarsi 
o A nnerirsi, vale Macchiarsi la fama, l ’ o­

nore o simile; Denigrarsi —  M a c h i a  c h e  

n o  s e  p o l  p i ù  p a r  a n d a r  v i a ,  M ucchia in­
d e leb ile .

M a c h i e  a  l a  p e l e  , C h io s e ; D an a io : 
Chiazza, Tacche brune o rosse, che soprav­

vengono specialmente alle donne gravide.

M a c h i a  d e l  C a v a l o  , Cometa ,  Macchia 

bianca, lunga per i due terzi della testa 

del Cavallo.

M a c h i a  d e l  l e g n o ,  M arezzo, Quindi co­

sì fatto legno dicesi L egn o  m arezza to  o 

v en a to , cioè Serpeggiato a onde, o a marez­

zo, a vene.

M a c h i a  d ’ o g i o ,  F r itt e lla , Modo basso e 

vale Macchia in su i panni e vestiti —  M ac­
ch ia  ra ffe rm a , vale Vecchia, penetrata.

M a c h i a  n e  l ’ o c h i o ,  M aglia ; M aglioli­
n a ; R ete , Macchia generata nella luce del- 

l’ occhio.

P i e n  d e  m a c h i e ,  M acch ioso , Cosperso di 

macchie.

S a ò n  d a  c a v a r  m a c h i e .  S ap on e da le v a r  
m a cch ie  e  da p u r g a r  lo rd u r e  e  n u ov e  e 
v e c c h i e  p en e t r a t e , r a f fe rm e , / in capp ella ­
t e  d i sop ra  o gn i co sa .

F a r  g r o p o  e  m a c h i a ,  V. in G r o p o .

MACHI VR, v. M acch ia re.
S c r ez ia r e ; V ariega re, Macchiare di più 

colori.

R o r a  c h e  m a c h i a  , M acchioso. Colore 
m acch io so .

M ACH IÈTA j s .  f. M acch ietta ; M acchiuzza.
P i e n  d e  m a c h t e t e ,  Spruzzolato d i m a c­

ch ie t t e .
M VCHINV; a. f. M acchina  e nel dim Mac-


